‘Torino, 6 aprile 
ÎL MINISTERO INGLESE 


+ Il gabinetto inglese, rimasto în minoranza 
allà camera dei comuni, ha deliberato di 
far ricorso. a nuove elezioni anzichè di ri- 
tirarsi. oto 

Ma eglirmon può appettatsi atta nazione 
nella quistione della riforma parlamentare. 

Egli sa che è in minoranza e perciò pre- 
vede la risposta che gli farebbero i comizi 
elettorali. 

Presenterà alla nazione la quistione della 
pace e della guerra ? 

Ma che quistione è mai questa? 

‘L’ Inghilterra vuol serbare. l'alleanza colla * 
Francia, ed. in pari tempo non vuole la . 
guerra; ma non la vuole, non già perchè 
desideri che l’Austria resti in Italia e che 
l’Italia continui ad agitarsi, bensì ‘perchè 
‘teme la preponderanza della Francia e so- . 
pratutto “perchè i suoi interessi materiali 
ne. soffrirebbero. 

«Ma se la guerra scoppiasse, la nazione 
înglese non sarebbe ‘di certo disposta ad 
intervenire per difender l’Austria, non di- 
chiarerebbe la guerra alla Francia, non 
manderebbe i suoi denari “o le. sue flotte 
ad appoggiare il governo austriaco. Farebbe 
voti perchè cessasse presto e non trascu- 
rerebbe alcuno sforzo per ispingere il pro- 
prio governo ad una politica, she riuscisse 

a vantaggio dell’ umanità e della civiltà è 

valesse ad impedire una lunga lotta, che 

tornerebbe dannosa agl'interessi generali. | 
Ciò che la nazione inglese non potrehbe | 
volere è una politica incerta , oscillante, ! 
senza generosi propositi e che fa del paese | 
più libero d'Europa e più geloso della pro- | 
pria indipendenza, il tutore e patrocinatore | 
della causa dell'assolutismo e della domi- | 
nazione austriaca. 

La politica del ministero di lord Derby | 
è stata finora diffidente contro la Francia, 
benevola all'Austria, indifferente ai mali di 
Italia. 

Finchè ha creduto che ì mali da ripa- | 
rare fossero soltanto a Roma ed.a Napoli, 
manifestava qualche buona disposizione: ma 
quando la quistione divenne nazionale e 
vide che l’imperatore Napoleone se la pren- 
deva a cuore, egli si mostrò tutto tenerezza 
per l’Austria e dimentieò perfino que' mali 
a cui sembrava per.l’ addietro commuoversi. 

La politica estera del gabinetto di lord 
Derby: non può esser la sua àncora di sa- 
lute» ma'è una scusa per non ritirarsi e 
sciogliere invece la camera. 

Egli ha quindi dinanzi a sè tre mesi, 
nei quali spera di poter proseguire le 
trattative della quistione italiana, di tra- 
scinare l’Austria a concessioni, mettendole 
dinnanzi che se non le accorda prima che 
egli sia costretto a ritirarsi, forse non sa- 
rebbero più sufficienti nè accettate; e se i 
suoi ‘tentativi non riuscissero, instraderebbe 
forse 1’ Inghilterra in una politica, dalla 
quale il ministero che gli succederebbe non 
potrebbe senza difficoltà ritirarsi. 

Ma qual forza può avere il ministro di 
una grande nazione, il quale governa ap- 
poggiato da una minoranza, neppure unita 
e compatta, è che prevede da sintomi si- 
curi che la maggioranza sarà di nuovo, 
com'è adesso, contro di lui. 

Il gabinetto di lord Derby, succeduto il 
26 febbraio 1858 a quello di lord Palmer- 
stom, ha interpretato il voto che provocò 
la caduta di questo, qual espressione di 
dispetto sontro la Francia, ed ha d' allora 
in, poi prosegpita. una, politica diflidente 

verso la Francia. Che cosa ha fatto. nella 


i 


[ 


| 


i vertenza con Napoli ? Qual fu il suo € 
Austria? 


‘sì è semprè comportato come amico ‘del- 


si distribuisce 


pp 


an 


Alleato della Francia, il ministero inglese | 


l’Austria contro la Francia, ed ultimamente 
ha cercato colla missione di lord Cowley 
di mettere la Francia ‘in impaccio, se non 


ì 


lo preveniva d'accordo colla Russit; e} vince italiane non oltrepassò mai i 60 mila | 
Le difficoltà di questa posizione inseguono | VOMIfi : 
il ministero inglese, e gl'impediranno di ; fatti fortilizi da tutte le parti, ha accumu- | 


seu i giorni, comprese le Domeniche, 
dalle. or8, 1 del mattino al incesogiorne. 
fondamento sperare. di ottenere dal Pie- 
tegno nelle quistioni insorte tra Franciared | Monte una concessione che non potrebbe | 
\. {fare neppure alle potenze amiche, e molto | 


meno' ad ‘una potenza nemica accampata al | 


suo confine, con intendimenti ostili che i‘ 


suei giornali non hanno neppure la pru- | 
denza di celare. 
L'esercito ordinario dell'Austria nelle pro- ; 


parlare ed agire colla franchezza di proce- | lati enormi. materiali da guerra. 


dimenti, che caratterizza una politica con- 


grande e possente nazione. 


Ha fatto il Piemonte altrettanto ? Non lo | 
forme agl' interessi della civillà, e coll’au- | ta fatto e non poteva ‘farlo , giacchè ‘tutti | 
torità che, si addice al governo di una sannò che il Piemonte non è in grado di | 


metter sotto le armi un esercito uguale a 
«Rei 1 DI si | incapables de se fondre en corps de: matin? 

potendo non l’avre nepnur fatto, Je ne le crois nullement. Ts s'umissent déjà 
IL GOVERNOE LA STAMPA AUSTRIACA. ‘ ;1 suo esercitò potendo essere tutto rivoltò | nour implorer le roi de Piémont et ‘anplanidir 


quello. che. l'Austria ha in Lombardia. 


Non v'ha nefandezza che i giornali au- alla difesa «da esterni assalti, invece ‘chè 


striaci non abbiano stampata contro lanota | 
del conte di (Cavour del 17 marzo, nè v'ha 
minaccia che non abbiano fatta al Pie- 
monte. 


l’ Austria deve occuparne una parte a com- 
primere i propri sudditi. 


Se l’Austria afferma che. non può disar- | 
| mare, con quan 


ta maggior ragione deve 


Que' fogli, sia per la condizioni in cuì è | il Piemonte non. desistere da’ suoi arma- 


la stampa nell’Austria, sia pei rapporti che 
essi hanno col governo, non esprimono 0- 
pinioni individuali. La Gazzetta. austriaca e 
Ost Deutsche Post sono organi governativi, 
ele ‘grossolane ‘inginrie di cuî pascono i 


loro lettori rivelano se non altro l'ira e lo | About ‘intitoato Za Ouestion Romaine, prima | 


sdegno del gabinetto di Vienna. 


Ma quel gabinetto pare abbia finito a 


rappresentare il Piemonte come la sede na- 


turale, del disordine e che riconosca esser | di Parigi dove si stampa e non a Brusselle, | drait. qua. nous: fassiont bian mod>stes 1 Tec 


la tranquillità più sicura fra noi, che non 
nelle provincie austriache. 


! 


menti ? 


IL LIBRO DEL SIGNOR ABOUT 
Si fa tanto scalpore del libro del signor 
ancora che sia pubblicato, che il tacerne non 


sarebbe possibile. 
Noi dobbiamo alla gentilezza d'un amico 


come. annunziarono alcuni giornali, di aver 
ricevute le bozze dell’opera, e crediamo far 


Diffatti a quali ragioni si appoggia per | cosa gradita ai lettori darne alcuni estratti. 


ricusare di disarmare , nel mentre chiede 


Scegliamo il cap. IV, intitolato — 7 sud- 


e pretende che il Piemonte cessi dagli ar- | diti. del Temporale. — Ne pubblichiamo il 


ruolamenti, disarmi, 
soldati? 

L'Austria non teme il Piemonte: essa.ba 
in Lombardia più del doppio della forza 
armata della Sardegna. 

Con qual animo può essa dichiarare alle 
potenze che quella poderosa forza le è ne- 
cessaria per tutelare l'ordine. pubblico nel 
Lombardo-Veneto? 

Bisogna che le popolazioni. siano ‘bene 
malcontente ed il pericolo ben incalzante, 
perchè il governo abbisogni di 180 mila 
uomini per tener in soggezione uno stato 
di cinque milioni d’abitanti! 

Ed intanto che confessa la triste condi- 
zione. del Lombardo-Veneto e l'avversione 
dei popoli contra la sua dominazione, l’Au- 
stria è costretta a riconoscere che la con- 
dizione interna del Piemonte è abbastanza 
rassicurante, perchè non faccia duopo di 
una forza armata considerevole. 

E l’Austria ha ragione. 

Il Piemonte è Iranquillo. Esso ha armato, 
dopo che l’Austria ba. accresciuti, ha rad- 
doppiati e quasi triplicati i suoi presidii. 
Dovrà il debole disarmare dinanzi al 
forte? 

Egli è appunto. perchè il Piemonte è 
tranquillo nell’interno, che dei sacrifici da 
lui sostenuti dee incolpare soltanto  l'Au- 
stria, invece che l’Austria non può incol- 
pare che se stessa, i pericoli ond’è minac- 
ciata nel Lombardo-Veneto provenendo tutti 
dalla sua amministrazione, dalle sue con- 
cussioni e dall’antipatia invincibile di razza, 
di costumi, di interessi. 

La situazione del. Lombardo-Veneto co- 
stitueado un pericolo per l’Italia, il Pie- 
monte ha l'obbligo di prepararsi armato 
agli eventi che possono emergerne, e non 
è mentre l’ Austria dà prove diuturne del 
suo malvolere, manda in Italia. soldati © 
munizioni e riconosce che: le condizioni 
presenti. sono minacciose, che si può con 


e rimandi a casa 1 testo francese. 


Ecco. i passi principali di quel capitolo : 


Le 14 mai 1856, M. de Rayneval, ambassa- 
denr de France à Rome, tendre ami des car- 
dinaux, et par conséquent ennemi passionné 
de leurs sujets, définissait ainsi le peuple ita- 
lien: 

«Une nation profondément divisée, rnimée 
d’ambitions ardentes, n’ayant aucune des qualités 
qui font la grandeur et la puissance des autres, 
dénuée d’énergie, manquant complétement de 
l’esprit militaire comme de 1’ esprit d'associa- 
tion, ne connaissant ni le respect de la loi, ni 
le respect des supériorités sociales. » 

M. de Rayneval sera.canonisé dans cent ans 
(si rien ne change), pour avoir si galamment 
défendu les opprimés. 

Je ne crois pas sortir de mon programme, 
en essayant de refaire ce portrait, car les..su- 
jets du pape sont des italiens comme les autres, 
semblables à tous les autres; et il n'y a qu'une 
seule nation dans la péninsule. La différence 
des climats, le voisinage des étrangers, la trace 
des invasions, peuvent modifier le type, changer 
l’accent, varier quelque peule langage; il n’en 
est pas moins vrai que les italiens sont. les 
mémes partont, et que la classe moyenne;.cette 
élite des peuples, pense et parle de la méme 
facon depuis Turin jusqu'è Naples. 

Beaux, robustes et sains; quand l’incurie des 
gouverrnements ne les a pas livrés à la malaria, 
les italiens sont en outre les esprits les mieux 
doués de-l’ Europe, M. de Rayneval, qui n'est 
pas homme à les flatter, leur accorde « l’in- 
telligence, la pénétration, la compréhenzion de 
toutes choses.» La culture des arts .leurs. est 
aussi naturelle que l’étude des: sciences; leurs 
premiers pas dans toutes les carrières ouvertes 
à l'esprit sont d'une rapidité singulière, et. si 
la plupart d’entre eux s’arrtent avant le but, 
c'est que des circonstances déplorables leur bar- 
rent presque toujsurs.-le chemin; Dans les af- 
faires privées et publiques; ils ont le coup d'eeil 
et une sagacité ponssée jusqu'à la défiance. Au 
cune racen’est plus habile è faire-et è discuter 
les loi$; ils triomphent dans la législation. et la 
jurisprudence. L'idée de la loi a genmé en:l- 
taliedès la -fondation de Rome, et: c'estle plus 
beau fruit de ce sol miraculeux. Ils. possèdent 


» 


ora se mne hanno 180 mila: ha |" 


la conquète du monde, plus, 
ministrateurs qu'on rencontre dans l'histoire 
César et Napoléon, sont sortis de la race ita- 
lienne, ne 
Ainsi detés par. la rature, ils ont l : 
ment de leurs aptitudes, et ils le pouss 
quefois jusqu'à l'orgueil. Le désir. 'égitima,d'e- 
zercer les facultés qu'ils ont. rcgues dégénère 
ambition, mais. leur: rajt 
pas risible, ni leur: ambition sextr s%ils 
avaient les mains libres pour agir,:Pendaptiuna 
longus série de siècles; .ils.ont.été.narqués dans 
um espace étroit par de netits ts 
despotiqu:s. L’impossibilité..de, viser. amegrand 
et le besoin d’egir qui destravaillait malgré.tont. 
les ent poussés à des querelles misérables età des 
guerres de clocher. Est cenà dite qu'ils. soient 


| M. de Cavour. Si cette preuve ne vonesnffit par, 
| tentex mne exnérience. Otez les qui 
| les séparent:.je. parie qu'ils seront: biantàtunie. 
| Mais les, garde-barrières sont lw roi lie Naples. 
le grand.dno de Toscane, l'Antridhia,le'pape, eto.; 
vondrent-ils donner les elefs? | 2 | 
Je ne sais pas quelles sont a les qualité qui 
| font la' grandeur et;la' puissance des autres ria- 
| tions, » par example, da la patinn sutrichienne. 
| Mais ia vois bien pen da qualités plivsigune , 
| intallectuelles om morates qui: manqient aux i- 
| taliens. Sont-ils. dénonrene: d'energia 9 M. de 
| Reyneval la dit. (est .l’exods contraire ‘qua je 
leur auraie renraché. La déferisa ‘aticutde mais 
vigonreuse de Rome contre nions est là fait d’im 
neuple énergiiun. Dirons-nou*! qu'nha arméa 
| francaise a (été tane en échech nendant déux 
i mois nar des homm?s" sans dnergia ? MM fau- 


| coupa de coutann qui ‘tombent tas comme 
| eréla dan les rues de Rome necusént pent. dtrà 
la faiblesse de la police, mais ils ne démon- 
trent pas la mollesse des habitants. Je lis dans 
une statistique officielle an’èn 1853: les tribu- 
naux romains ont puni 609 crimes contre les 
propriétés et 1344 contre les personnes. Ces 
chiffres n’annoncent pas un peuple sans défaut; 
cependant ils prouvent on penchaht médidete 
pour le vol honteux et une énergie diabolique. 
La méme aringe, les cours d’assises jigdaient 
en France 3719 hommes accusès de vol, et 1921 
prévenus de crimes contre les personnes. C'est 
la proportion renversée ; les.-vouleurs’sont en 
majvrité chez nous. Et cependant nous: sòmines 
gens énergiques. 
Si les italiens le sont aussi, on n’aura pas 
beaucoup de peine à en faire des soldats. M. 
de Rayneval asstire qu'ils manquent compléte- 
ment de l'ésprit militaire ; c’est'saris doutelun — 
cardinal qui le lui a dit. Ah | les: piémontais 
de la Crimée manquaient de l'ésprit, militaire? 
M. de Rayneval et les cardinavit veulent bien 
reconnsître le courage des pismontaîs, mais ils 
assurent que le Piémont n'est pàs'en. ‘Italie: 
ses habitants sont moitié suisses,;\moitié fran- 
gais. « Leur langage n’est pas italien, non.plus 
que leurs moeurs, .et la preuve c'est qu'ils 
ont le véritable ésprit militaite et monarchi- 
que, inconna au reste de l'Italie?' «A ée'còom: 
pte, il serait bien plus facile de d6mbiittet' que 
les alsaciens et les bretons ne sont pasifraricais: 
ln pe parce qu’ils sont les meilleints soldats 
e l’empire et qu'ils disent,meinherr dans tou- 
balia ci ssi ozio i T pal a 
è autres, parce qu’ils ont l'espr monmarchi- 
que, et qu’ils appellent butun Page ap- 
pelons tabae. Mai tous les ‘soldats’ de'l'Itàtie ne 
sont pas en Piémont. Le roi de Naples‘a%ine 
bonne armée. Le grand-duc de Toscane s'en est 
fait une qui le défend et.lui suffit; les: pètits 
duchés de Modène et.de Parme. ont (ques 
jolis régiments. La Lombardie , la Vénétie, de 
duché de Modène et une moitié des états du 
pape ont denné des hiéros è la' France, Napo- 
léon s’en souvenait è Sainte-Hélène'j'' c'est 
Quant À l’ esprit d’association, Je ne isvispas 
où on le trouvera, s'il ne régne pas en. Italie. 
Qui est-ce qui gouverne le monde cathelique? 
Une association. Qui esi-ce qui-gaspille les fi 
nances des pauvres romaiîns? Une association, 
Qui est-ce ‘qui' accapare leurs bìés, leurs chan- 
vres, leurs huiles? Une. association.» Qui-est-ce 
qui dévaste les foréts de l’État? Une ‘associa* 
tion, Qui est-ce quigeniia les grandes routes, 


é e 


‘che sono liberali, giudiziosi e risoluti in tutta 
‘Eur i» 


apo io. egli risolse di porre fine ad 
uno stato di cose così © intollerabile per tutti 
coloro che vi sono interessati. 

«In questa risoluzione, ogni ‘cosa ora in- 
dica che il vero pubblico sentimento | della 
Francia; le vaste ed inesauribili risorse del suo 
magnifico = sudirzaii espe 


sposizione. La nazione francese è con lui, e | 


con la nazione francese stanno tutti quelli 


un altro giornale americano troviamo» il 


pid articolo : ri pg 
"€ prima pi questo foglio si tro- 
verà \allbiatto del conte Cavour, 
primo ministro degli stati i sardi, recentemente 
promunciato lla camera dei deputati in Torine 
per appoggiare la proposta relativa al prestito 
onde aiutare .il governo nelle presenti sue‘ dif- 
ficoltà ‘coll’ Austria. Le sue osservazioni’sulla 
attitudine ‘assunta dall’inghilterra riguardo alla 
grande quistione che-ora minaccia la pace di 
Europa, sono caratterizzate. dalla moderazione 
e dalla riserva propria di un grande uomo di 
she Eppure quando, noi, le spogliamo del loro 
nciliante, vi. troviamo una grande cen- 
contro l’ Inghilterra sull’ appoggio che. dà 
all'Austria, come. afferma ,, nella sua presente 
stia ‘colla Sardegna; e noi dubitiamo 
moltissimo che tale censura non sia almeno in 

parte meritata. 

‘ < ]l biasimo di aver eccitata la presente (crisi 
appartiene in particolare all'Austria. Anche 
dopo il congresso di Parigi del 1856, la sua 
condotta ‘verso là Sardegna fu ‘irritante all’e- 
stremo. Fu lin, tutto come quella che la Russia 
usava, verso, la Turchia prima della guerra di 
ea. Infine, il passato gennaio, senza qual- 
siasi apparente provocazione, essa ad un tratto 
spedi trenta mila uomini in Lombardia e con- 
centròlle sue forze ai confini del, Piemonte. 
su, allora i piemontesi, svegliati da'tali ostili 
ROLONE: si preparareno alla guerra essi 
ov nio ad aspettare dall'Inghilterra la sua 
amichevole ‘interposizione in tale emergenza. 
Essa. glielo deve in; ricambio dei sacrifici che 
ha fatti in'aiuto degli alleati nella: guerra - di 
Crimes. Gli interessi dell'Italia lo domandano, 
poichè le sue speranze di rigenerazione sono 
particolarmente -nel Piemonte. La causa della 
libertà e delle libere istituzioni lo domîandeno, 
poichè nessan monarea del continente ammi- 
nistra il proprio governo im modo così li- 
berale e così vicino al modello inglese, come 
Vittorio Emanuele. La costansa dei propositi 
lo»richiede dall'Inghilterra, perchè la sua uni- 
forme politica dopo il trattato di Utrecht, fur di 
reagire contro gli ambiziosi progetti dell’ Au- 
striarcoll’ingrandimento della casa di. Savoia. 
La causa della pace lo: domanda:, poichè se 
l'Inghilterra avesse assunto dal principio di 
queste difficoltà, una ardita e determinata at- 
litudine, verso 1’ Italia, questa potenza avrebbe 


Toi 


‘ veduta la. necessità di, desistere dalle. sue mi- 


sure per: intimidire la Sardegna. 

! « Ma tali considerazioni, ‘pare hanno » poco 
autorità sul “partito ora al perg in Inghilterrà, 
il medesimo partito che fu al potere sotto 
Lord Aberdeen prima” della guerra di |Crimea. 
Allora, eolla loro esitazione, col, conferire , e 
tem are col czar, solo lo incoraggiarono 
nei suoi progetti sulla Turchia. A meno che le 
presenti ‘difficoltà non vengano prontamente 
ricomposte;' è' probabile ‘che ora come allora, 
questo’ partito alla fine.abbia a. sottomettersi 
alla {forza della pubblica opinione, ed in questo 
frattempo la Francia si assicurerà il prestigio di 
aprire e condurre la. campagna; lasciando che 
l’ Inghilterra segua le sue traccie. > 


LA SCUOLA D’ IVREA 

Il Diritto ci ricorda che, noi avevamo dich 
giata la sua richiesta , e a' giovani , i quali 
erano stati per punizione alloritanati ‘dall’Acca: 
demia militare, fosse del ministero della guerra 
concesso di entrare nella scuola d’ Ivrea. 

Giò:che avevamo detto allora, possiamo ri- 
petere adesso. 

Que? giovani. hanno scontata la spena coll’ e- 
sclusione. dall'Accademia , e. que'che era do 
mandano di frequentare la scuola d'Ivrea, dopo 
che sono entrati nelle file dell'esercito, soffri- 
rebbero una nuova pena, che non hanno me- 
ritata. 

Il Diritto scrive che la ragione data del ri- 
fiuto, sarebbe che que’giovani potrebbere uscir 
ufficiali prima ancora de’loro compagni di corso 
dell’Accademia. Ma oltrecchè v'è una grande 
differenza fra l’ istruzione dell’ Accademia .e 
quella della scuola d’Ivrea, si potrebbe bene 
ammettere lo spediente suggerito dal Diritto 
stesso, che' quei. giovani non siano promossi 
ufficiali prima vi Aol pre colleghi dell’ Acca- 
demia, . 


E rp nia 


tata le lofiipmo: GSi Di Glicgio Mo 


armi hanno mostrato di essere emendati, anche. 


il governe ne debbe essere lieto , e nom ricu- 
serà loro î mészi di proseguir una carriera ché 
per giovanili errori è stata interrotta. 


Dispacci Elettrici Privati "4, 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 6 (matt.) 


minerà gli affari correnti il giorno 16 e sarà 


dopo. 


INTERNO: 


SENATO DEL REGNO 

Il Senato del Regno, nella pubblica sùa/a- 
dunanza di ieri, ultimò la discussione ‘ dello 
schema di legge sull’esercizio della. professione 
di procuratore, approvandolo senza grave con- 
testazione ed a grandissima maggioranza colle 
modificazioni introdotte dall' ufficio centrale ed 
acconsentite dal ministero. 

Il ministro dei lavori pubblici presentò. il 
progetto di legge per l’approvazione della con- 
venzione postale col dcuato di Modena, già ap- 
provato dalla camera elettiva. 

Il Senato è riconvocato a venerdì per trattare 
del progetto di legge portante disposizioni pe- 
nali in-materia di sanità marittima. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del»6 aprile. 
Presidenza dell'presidente RatTAZZI. 


La seduta è aperta alle ore 2 colla lettura 
ed approvazione del processo verbale dell’ an- 
tecedente tornata, 

L'ordine del giorno-porta la discussione della 
legge per l’.istituzionè di una cassa di rendita 
vitalizia per la vecchiaia, 

Si approvano senza discussione tutti glì ar- 
ticoli. AI penultimo De Sonnaz propone di so- 
spendere l'approvazione della legge per riguar- 
do alle condizioni finanziarie dello stato. 

Torelli, relatore. Questa legge è indirizzata 
al bene di tanti cittadinî, ch'io voglio sperare 
che avrà il voto anche dell'on. preopinante. 

De Sonnaz. Se questa: legge potesse fare a 
meno di..creare un’amministrazione, potrei 
sperare che.facesse il bene dei cittadini ; ma 
un’ amministrazione ci vuole ed io ne vedo 
tante, .non-parlo di quelle dello stato, che fan- 
no così male gli ‘affari, che veramente non so 
avere.il coraggio d’ inventarne una muova. 

La camera approya però l'articolo, non che 
il successivo, è quindi‘ allo scrutinio segreto 
approva la%legge ‘con 79 voti favorevoli su 104 
votanti, } 

Boggio presenta-la relazione su di un pro- 
getto di legge per..maggiori spese al bilancio 
della imarina. 

Deforesta-ripresenta: il progetto di legge per 
il libero esercizio della professione di procu- 
ratore. 

Successivamente la camera si occupa di pe- 
tizioni, 

La camera si aggiorna a martedì. 


FATTI DIVERSI 
Pranzo al ministoro degli affari 


esteri. leri sera S. E. il presidente del. con- 
siglio dei ministri ha dato un pranzo in.onore 


tdi S. E. il maresciallo Narvaez, duca di Va- 


lenza. Fra gl’invitati erano S. E. il ministro 
“della guerra, S. E. il Cav. Coello ministro ple- 
nipotenziario ed inviate straordinario di S. M. 
la regina Isabella presse la nostra R. corte, e 
parecchi distinti uffiziali del nostro esercito. 

Arrivi. É giunto in Torino S. A. S. il 
principe Edoardo di Sassonia Weimar: ton la 
principessa sua consorte. 

— Sappiamo da‘ Nizza che-ieri vi “giunse 
la granduchessa Maria di Russia, proveniente 
da Civitavecchia sul‘ Rurich. Essa nen isbarcò 
in città, si fermò per circa due ore in- 
nanzi;al porto e non ebbe altre- comunica- 
zioni che. col console russo, il quale al di lei 
arrivo; si recò immediatamente a bordo. La 
granduchessa mantenne jl più strettò incognito 
e ripartì per Marsiglia.. (Gazz. di Genova) 

I volontari della Guardia Nazio- 
male. L’art. 8 della legge 27 febbraio u. s. 
stabilisee che potranno dal governo essere for- 


mati corpì composti di volontari inscritti “sui 


ruoli della guardia nazionale. 


$ . Mi Sa 


pt Il Globe crede che il parlamento ter- 


prorogato lo stesso giorno. Lo scioglimentò e 
le muove elezioni seguiranno immediatamente 


> Quante disponzione cha: dato ad 
|dubbio, specialmente nei paesi della Liguria, 


Altri infatti credettero; che i soli militi real- 
mente inscritti sui ruoli della guardia nazionale 
potessero esservi ammessi. 

Altri invece son d'opinione, che anche gli 
individui i i quali non facciano finora parte della 


purchè d’altronde riuniscano gli altri requisiti 
dalla legge prescritti,:.. 

» Noi teniamo per quest’ultima opinione, avuto 
riguardo, più che alla lettera materiale, allo 
spirito della legge medosima ed alla discussione 
che per essà ebbe luogo alla camera dei de- 
putati, non che allè dichiarazioni fattevi dal 
governo; e sappiamo ora da certa fonte, scrive 
la Gazzetta di Genova,..che tale fu pure l’av- 
viso del. ministero dell'interno appositamente 
SPERA 


VOTIZIE POLITICHE 


i g ” on 


Anche Medio fogli austriaci la questione 
del corigrésso nen ha progredito. La Guzzetta 
austriaca dice: 

< Alla fine della scorsa settimane la situa» 
zione avea assunte più rilevati contorni; -gli 
otto giorni ora scorsi la ritornarono nelle meb- 
bie di prima: L’idea del congresso aleggia nel- 
l’aria; ma le mancano le forme precise. La 
Sardegna vuol a.ogni costo cacciarsi nel, con- 
gresso, a în caso contrario, renderlo impossi- 
bile: ma l’Austria non può permettere a niun 
prezzo al piccolo folletto di avere seggio. e voce 
nei consigli delle grandi potenze. » 

E più innanzi: 

« Nel fatto che la Francia non vuol laseiar 
cadere Cavour, che non esige il disarmo del 
Piemonte colla necessaria, ene:gia e che_essa 
continua i suoi armamenti, vi è bastante ar- 
gomento da dubitare del buon volere della Fran- 
cià. Fin a tanto. che questo dubbio non è ri- 
mosso, mancherà ogni fondamento a tutte. le 
speranze di pacé... . Come risulta dalle dichia- 
razioni del conte Malmesbury, l'Inghilterra se- 
gue in ciò idee e intenti affatto simili a quelli 
dell'Austria, raa, come non è men evidente ; 
essa non li ha raggiunti. Se non chel’ Inghil- 
terra sembra potersene dar pace, ciò che l’Au- 
sttia non può, perchè l’Inghilterra non - cons 
suma, ogni giorno che la. crisi si prolunga.; 
le proprie ricchezze “come l'Austria. |Per-uoi 
ha astar fermo l’inesorabiledil emma: guerra 0 
pace. Se volete quella, dichiaratelo, se. volete 
questa, disarmate. » 

In queste opinioni convenguno interamente 
i varii corrispondenti parigini e |viennesi della 
Gazzetta d’ Augusta: 

e Si parla ufficialmente (così leggiamo in 
quel foglio) della conservazione dei trattati. 
Ma nè la 
questi fondamenti. Il congresso servirà soltanto 
a coprire il vano che separa le pretensioni de- 
gli uni e le concessioni degli altri: esso darà 
un ‘conveniente > pretesto a una guerra , che 
nessuna concessione dell’ Austria varrà ad 
evitare» > 

— Tutti i giornali francesi hanno rilevato il 
rozze ed indecente linguaggio dei giornali di 
Vienna, specialmente della Gazzetta austriaca 
contro il Piemonte e gl’ italiaif ; e sebbene i 
giornali francesi non lo rilevino, pure noi ag- 
giungiamo che-il linguaggie di quei fogli con- 
trò la Francia e l’imperatore dei francesi non 
è guari migliore. 

Questo contegno degli austriaci ‘somministra 
un nuovo ed importante argomento contro la 
dominazione austriaca in Italia. Fini di civiltà 
possono, se non sempre giustificare, almeno scu- 
sare la dominazione straniera; così, per esem- 
pio, è giustificata la dominazione inglese nelle 
Indie, quella della Francia in Algeria. Una si- 
mile scusa non hanno gli austriaci -in Italia. 
Un paese in cui si stampano e si tollerano con- 
tro l’ Italia e glitaliani quelle invettive, non 
possiede nemmeno la volgare décenza e dimo 
stra ché gl’italiani hanno ragione se gridano : 
Fuori il barbaro ! Quel linguaggio non'è quello 
di un popolo eivile. 

= -Da Marsiglia; 4, si annuncia che-il principe 
Trubetzkoi e il sig. de Toulongeon, sono colà 
giunti per ricevere la granduchessa Maria di 
Russia, colà aspettata, di ritorno dall’ Ialia, da 
un piroscafo russo. 

— Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

< Nl consiglio federale ha incominciato a de- 
liberare sul conto reso della sua gestione del 
1858. Il primo rapporto che gli fu presentato 
è quello del dipartimento politico, il quale prin- 
cipalmente si estende sull'instituzione dei con- 
solati francesi. 

« Al’ governò * di Vaud che aveva -aranzato 
de” rielami sull'aumento della tassa d' esporta- 


ncia nè la Russia mon riconoscono» 


“che ne! : 
preferita la proibizione, .il soste mb s 
ha risolto di dare delle spiegazioni, notand 


;ue. che pi po Peres 
er igor più i quanto sar ito daghe 
teressi maggiori del paese. 

.«,Per mezzo del toniolé ‘genibràld svizzero in 
Roma è stata fatta comunicazione di. un: 
festo di parecchi cittadini della’ di 
S. Marino a tutti gli stati d'Europa, ‘în’éui'si 
espongono varii reclami sull'attuale stato di cose 
ivi deminante , ‘e principalmente: sull” òpy 
sione che si afferma esercitàrvi alcune! 
< La commissione militare federale’ 
piuto i suei lavori e si è seiolta. Si sa che 
essa si è occupata 
ci 
rale,. » 

— Sì serive alla Gaztelta di Milan ini 
naco, 30 marzo: pù vuo 

< La gran quistione del giorno non 'è' 
anco decisa, Il signor di Pfordten' ha ‘ nd 
sua dimissione, ‘ma’ nessuno sa quale la 


| essere il suo suecessore.* Gli» 


seguiranno  nél suo ritiro, Nòi medina. 

mente di uomini distato i » ; 

le qualità sufficienti a digieo gia rt 

re è deciso dî chiamare al, ministero: semplici 

amministratori. — Il barone di:!’Podalt' è ibichia- 

mato da Francoforte, ‘ma non. 

quale intento, i; ada lov atta 
« Il cambiamento 0 rimpasto:;del; ministero 

può avere una grande influenza; sulla?" politica 

della Baviera. Parlasi del 

e Taxis, tenente generale'di ‘ci 

futuro \amministratdré ' del |’ 

guerra. Egli è uomo risoluto e ferimo,. 

gerà gagliardamente gli Pitura 

ciò a rinforzare le guarnigioni: TEA 

Due ‘batterie di artiglieria ricevettero: or 

partire immediatamente per Landau é 

heim ; vir tertà dietro. una divisione! di' caval- 

leria. Debbonsi organizzare sei muove ? batterie 

di campagna. » FI NES" SRMERI HLT TT CI SPSTTTUTTA 
— A Trieste} dive un giornale, sembra en 

gere un pensiero ‘ che Tu' 

l’anno 1848, tioè che la città si preve pa 

diventare 


la durata della guerra; néutrale, per. 
di nuovo austriaca dopo la guerra. Ognuno può 
immaginarsi, dice quel foglio, tale nibagiiaa 


trovi a- Vienna. questa idea, 
— Da Pietroburgo, 25 ) cai «aeree ad 


Gazzetta d’ Augusta: 


« Oggi, alle 40 ant; un'adunanza molto nu- 
merose erasi raccolta a. fin di celebrare ua ser- 
vizio funebre per. la ‘tà di Miskiewitz, 
Krasinski e Slowazki, -Nel momento, in Prc il 
sacerdote voleva “‘principiàre l: messa, 


un divieto della pelizia, non 
aver luogo. Lécosa nat TE 
parlare, sebbene î gi 

ne dicano nulla. Ma un | | corrispandente. dello 
Czas scrive quanto appresso da i i 
riamo questi fatti perchè! tutta la.) 
sappia, e perchè la notizia ne 
orecchie del potente monarca, sottbril.. 


tro la Russia è rigenerata, e peréh’ei 


| come i suoi servi intendano il pensi 


suo governo. Siamo certi che il sche 
ratore Alessandro; il quale permise: a..xeni: 
sero pubblicati gli scritti! adi Miskio 

poesie un tempo desse- egli 3 
premura, e che permise la stampî “degli 
dello Slowazki. siamo certi ch'eg i non 
proibito che gli attinenti e i, col 


i cittadini pregassero per le ie di 
cui canti sollevarono le menti ed'î di 


migliaia d’uomini, i cui ‘nomi saîifio 
fino nei più tardi” tempi in tutto “ile 


x ti 


vile. » 


Dispacci Elettrici Pr 
AGENZIA» i jar 


Nessuna notizia. La- borsa pi 
rialzo. La rendita aperta a 67. 
68 25, in rialzo di 20 cantesimi. he i 
credito mobiliare ‘a 726, în rialzo:di nom 
la strada ferrata. Vittorio. Emanuele 
390 : le Lombardo-Venete da 5413%# 54 
I consolidati in aumélito di un si die a 


TP 


Borsa di Parigi\del 6 april 
Fondi francesi in contanti “in liquidazione 
8 pod... è : 67 95 68 25 
412 p.00 9 75-30» 
Consolidati ingl. 
Fondi piemontesi = 
18495 p..0;0 78 75-00» » 
1853 3 p..0(9- >» » (3 >» 
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VCA nelle sale dei. fr.Ili , 
PORNO ie 
MARCHISIO 
Di niro 10 corr. alle ore cale 


-. DROGHERIA 
ALBERTI E MUSSO 


successori. G. BR, STACCIONE e C. 

via Milano e Senato. 

Trovasi deposito di Guano .vero 
del Perù, Trifoglio, Erba medica e 
1 lenga, Sapone e Spugne d' ogni 

ità. 


SENO. NMESIO. LE no) 


‘. cia in questa eccellente medicina, la 


upiù accreditata e la più efficace nella 
-Kurafdelle malattie generate dalla al- 
terazione degli umori, non potrebbero 
mai procedere abbastanza’ cauti nel- 
l’ accertarsi della provenienza di tale 
rimedio,”!dacché essoJ spacciasi in 
‘grande quantità, contraffatto, ‘e il più 
delle volte nocivo. Ora il segno a cui 


si ‘dovrà riconoscere il vero Le Row, | 


è un'etichetta giaHa col Timbro 

del Governo fran- 
‘sese e la nostra firma a mano, fra 
«il turacciolo della boccetta e la carta 
turchina, favente *l' impressione del 
nostro suggello. 


Grand assortiment de lampes riches et autres, 


beaux, suspensions de lampes 
jou,'ete. A'rtielos de luxe de tvute 


lorgnettes de :héître, porcelaime, cristaur;; brenzes 
nouveautés, ste. PRIX EXCEPTIONNELS. 


candelabres , @am- 
, meubles laque, bois de rose et aca- 
espèce et de fantaisie pour cadeami, 


Dépot de-véritable Vin de Champagne è d'« 6 fr. la bouteille. 


COSSILA presso BIELLA 


La Casa di convalescenza con Stabilimento Idropatico ‘del medico Vinéa in 


Cossila, distante due Soli chilometri da' 


MATERIALE 


°' ANIMALI RI 


Br. s.g.d.g. 


ere PULVER 


FASCE 


56, Quai de Billy (Quartier des Champs Elistes) a Parigi. 


proveniente dalle migliori fabbriche francesi ed estere I 


APPARECCHI & 


ELETTRO MEDICI < 


"a i i Ie malattie in: 
Prezzo disposti secondo la natura e la ‘sede delle 


(06151 CATENA (per nevtalgie, reumatismi, sciat ca, lombagine, emicrania, sordità 
+ a (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, 


Biella, trovasi »perta fino dal 1° marzo, 


AGRICOLO 


PRODUTTORI 


I 3 È) 


i Iso;i prem. all'Es 
MA CHERIE del 1 


deholezza gener., insonnia, 


| TERRA Po 


ZIOLANA 

‘a Denchi tre ì 4 ilogr. 
Palli Arr ognì 100 chilogr 

Mercanti; n, 15. 


*Siab dimento. di Fotografia 


diretto da 6. Renand 


premiato all'Esposizione nazionale 
del 1858. 


Si fanno ritratti di perfettissima | 
rassomiglianza, tanto in nero che di- 
pinti; ritratti per viglietti di wisita ; | 
si riproducono. quadri, statue , pae- | 


saggi e piani di architettura; 
Via Borgonuovo, casa S. Germano 
già Martelli, n. 54, piano 4°, 


di tu'tà le malattie degli ccehi, come 


cataratte, amaurosi, nebbie fistol la- | 


grimali, infamm» zioni, ece, ece., forti= 
fica la vista di bole, distrugge la gotta 
serena e calma i più vivi dolori, Le 
Persone. che intraveggono ancora gli 
effetti d'ombre è di. nebbie possoni 
sperare di ricuperare p:1f«ttamente |: 
viste nello spezio di 40 a 15 giorni, 
— Pr zzo dilla boccetta fe. 18, — A 
Parigi presso è, Bon, farmacista, via 
des Ssints-Pèrex. In Torino presso i 


eat 


Caccie; Asti, Boschiero; Sassari Solir.as; 


“elopis. Topino, via 


farmacisti Depanie ; Bonzani ; Novara. | 
Coccia; Vercelli, Berteletti ; Intra, £.| 


a i 

L'ERGOTINA de) chimico Bor- 
| can, comm. € cav. di varii ordini;ope- 

rata di distinzioni. da .sei nazioni, . 

molto efficace contro le perdite uterine 
‘ vomiti ed arresti di sangue, malattie 

petto, bosse nervosa, grippe, palpitazioni 

di cuore , fiori senile pila: per 
dite seminali; incontinenza d’urina, affe- 
zioni di matrice, ecc. © 


La boccetta 3 fr. con istruzione. 


L'ELISIR DI SANITÀ delle 
stesso autore, approvato dalla Dire- 
zione gen. del servizio di sanità ma- 
rittima a Genova, è il più efficace ri- 
medio, contro le indigestioni, digestionî 


la farmacia COTTIN, suo genero ove i pralicherà la cura idropatica per-tutto l’anno, Per le domande franche difficili, granchi. e debol n 
"Difoia' della’ Sennd'!n1'54, Parigi. + |! Direttore D.' P. Angelo Vinea. Non più malattie d'ecchi, Mr pipi, ira are 
xl signori medici e quanti altri han- L'Acqua Celeste del dottore : chelera vomiti delle donne gravide, con - 
nò' con ragione riposto la loro fidu- EDMOND GANNERON, INGEGNERE CIVILE | ROUSSEAU per la guarigione radical | 


valescenze, ec. — La boccetta fr. 4 
e 2 50 con istruzione. 

Le preparazioni dialitiche dei sigg. 
Bonjean e D.r Socquet medico'in capo 
dell'ospedale magg. di Lione s'impi..- 

gano vantaggiosa nel rewmatist: o 
eronico e gottoso, gofta cronica, cata; 
della vescica, malattta della pietra, ne. 
vralgia di reumatismo sciatico, ece. -- 
Pillole fr. 7 50 la boccetta coll’istr: - 
zione. — Un'istruzione medica dell'uso 
| di questi prodotti si spedisce gratis 
ai medici che la richieggano. 

Agente in Italia D. Mondo, Torino, 
| via Madonna degli Angeli, n. 9. Ver- 


STENORET Dot. Medico Consulente » Afr BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale di mania contusioni dn ", Cairola; Mo»devi-Pi:zza, Vas! dita: Torino, Depanis, Bonzani, Cerrut.. 
is} % ;. N 5 è 10 fr. COLLARE per torci-collo, tosse nery , verligini, ronzio alle orecch., losse can. | sallo, i ” 
Mucoensor di Le Roy, via della Senna. 51 1 è 15 fr. CINTURA per dolori di vehtre, di/stomaco, di fegato, mal di costa, batticuore.È | fi. in provisicia dai principali farmacist È 


7 pre osito presso le principali farmacie 
d'italia. 1 signori farmacasti potranno 


w S fr, STECCA per indigest., palpitaz 


nerv., malattie di latte, asma, dolori di petto.$ | 


armacisti D ‘#25 fr. epiù BATTERIA per contrazioni muscolari. i N 
dare, le loro commissionifai seguenti J.-L. POLVERMAI CHER et C., t8, rue Favart, Paris, | s 1 ri "i 
geo po via [B.AV. degli ‘frau pi pci cloni 7. ‘oi 1 Eleeticite medicale è lusage de tou ni 5 si ii pri 
s D. Mo , 15. av. ide, pig. WA fr 
‘Angeli, 9, - Nizza, Dalmas, farm. — fl "07% Pi È PRATT TAPRSIRR/. "9 li j 
dito Salo, fem — Vendi lan Fei La te e pa got Ton, "iano i Gg pi 
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